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OGGETTO: novità legislative relative alla disciplina del comportamento degli studenti e alla 

valutazione nella scuola secondaria di secondo grado (DPR n. 134/2025 e DPR n. 135/2025) 
 

I decreti del Presidente della Repubblica n. 134 e n. 135 dell'8 agosto 2025 introducono modifiche 

significative alla disciplina del comportamento degli studenti e alla valutazione nella scuola secondaria di 

secondo grado, dando attuazione a quanto previsto dalla Legge n. 150/2024 sulla Revisione della 

disciplina in materia di valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del 

personale scolastico nonché di indirizzi didattici differenziati. 

I suddetti decreti entreranno in vigore il 10 ottobre 2025. 

Le scuole devono adeguare il proprio regolamento di istituto alla nuova disciplina. 

 

DISCIPLINA DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 

Il DPR n. 134/2025 modifica il DPR n. 249/1998, introducendo una visione più articolata delle 

conseguenze a fronte di comportamenti che configurano mancanze disciplinari. La riforma supera la 

logica meramente sanzionatoria per abbracciare un approccio educativo che mira alla riabilitazione dello 

studente attraverso percorsi di cittadinanza attiva e solidale.  

Rispetto alla precedente formulazione dello Statuto è espressamente previsto che le infrazioni 

disciplinari influiscono soltanto sul voto di comportamento; al contempo, è chiarito che nessuna 

infrazione disciplinare a esso connessa può influire sulla valutazione degli apprendimenti delle singole 

discipline.  

La novità più rilevante, però, riguarda l'ALLONTANAMENTO DELLO STUDENTE DALLE LEZIONI 

che – fino a 15 giorni – non avviene più dall'intera comunità scolastica ma esclusivamente dalle attività 

didattiche, con modalità differenziate in base alla durata della sanzione.  

• Per l’allontanamento fino a due giorni, il consiglio di classe delibera attività di approfondimento da 

svolgersi presso l'istituzione scolastica, finalizzate alla riflessione sulle conseguenze dei 

comportamenti che hanno determinato il provvedimento disciplinare.  

• Quando l'allontanamento si estende da tre a quindici giorni, il consiglio di classe delibera, con 

adeguata motivazione, attività di cittadinanza attiva e solidale, commisurate all'orario scolastico 

relativo al numero di giorni per i quali è deliberato l'allontanamento. Tali attività, inserite all'interno 

del Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF), si svolgono presso strutture ospitanti (enti del 

Terzo settore, associazioni di volontariato od organizzazioni che operano nel sociale), con le quali 

l'istituzione scolastica stipula convenzioni che disciplinano il percorso formativo personalizzato di 

attività di cittadinanza attiva e solidale, i tempi, le modalità, il contesto e i limiti del suo svolgimento 

presso le strutture ospitanti, nonché le rispettive figure di riferimento. Durante le attività di 

cittadinanza attiva e solidale, l'obbligo di vigilanza sulle studentesse e sugli studenti è in capo alle 





 
strutture ospitanti che comunicano tempestivamente alle istituzioni scolastiche eventuali assenze. Il 

decreto prevede che gli Uffici scolastici regionali pubblichino avvisi per l'individuazione delle 

strutture ospitanti, verificandone periodicamente i requisiti e aggiornando annualmente gli elenchi. 

Qualora non fossero disponibili strutture esterne idonee e nelle more della predisposizione degli 

elenchi regionali, le attività devono svolgersi a favore della comunità scolastica. 

Le istituzioni scolastiche, nell'ambito della loro autonomia, individuano le figure referenti per la 

realizzazione di tali attività, nell'ambito del personale scolastico. 

Il mancato o parziale svolgimento delle attività di cittadinanza attiva e solidale viene considerato dal 

consiglio di classe ai fini dell'attribuzione del voto di comportamento. Le ore di attività di cittadinanza 

attiva e solidale sono computate nei tre quarti dell'orario annuale personalizzato richiesto ai fini della 

validità dell'anno scolastico, pur non influendo sulla valutazione degli apprendimenti delle singole 

discipline. 

• Nei periodi di allontanamento superiori a quindici giorni, la scuola promuove, in coordinamento 

con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, un percorso di 

recupero educativo mirato all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella 

comunità scolastica. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica superiore a quindici 

giorni può essere disposto anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto 

della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone, nonché in presenza di atti violenti 

o di aggressione nei confronti del personale scolastico, delle studentesse e degli studenti. In tale caso, 

la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della 

situazione di pericolo. Si prevede, per quanto possibile, un rapporto tra la comunità scolastica, lo 

studente e i suoi genitori tale da preparare il rientro nel gruppo classe. 

Resta invariata la previsione che lo studente viene escluso dallo scrutinio finale o dall’ammissione 

all’esame di Stato soltanto nei casi in cui non siano possibili interventi di reinserimento nella comunità 

durante l’anno scolastico e a fronte di recidive di atti o comportamenti già sanzionati con l’allontanamento 

dalla comunità scolastica.  

 

LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO NEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

Il DPR n. 135/2025 ridefinisce integralmente la disciplina della valutazione del comportamento nella 

scuola secondaria di secondo grado di cui al DPR n. 122/2009, introducendo elementi di maggior 

rigore.  

La modifica più significativa riguarda i requisiti per l'ammissione alla classe successiva: il voto di 

comportamento deve essere superiore a sei decimi, non più semplicemente "non inferiore". Questa 

distinzione apparentemente sottile introduce una soglia più elevata per l’ammissione immediata alla classe 

successiva, richiedendo allo studente di tenere un comportamento effettivamente positivo e non 

meramente sufficiente. 

Sono ammessi alla classe successiva gli studenti e le studentesse che in sede di scrutinio finale 

conseguono un voto di comportamento superiore a sei decimi e una votazione non inferiore a sei 

decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo 

l'ordinamento vigente. 



 
Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, attribuisce il voto di comportamento sulla base dell'intero 

anno scolastico e tenendo conto, in particolar modo, della eventuale commissione di atti violenti o di 

aggressione nei confronti del personale scolastico, delle studentesse e degli studenti. 

Pertanto, per gli studenti che conseguono: 

• un voto di comportamento pari a sei decimi nella valutazione finale, il consiglio di classe 

sospende il giudizio di ammissione alla classe successiva e assegna la predisposizione di un 

elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale. L'elaborato deve sviluppare tematiche 

connesse alle ragioni che hanno determinato il voto di comportamento attribuito ed è discusso in 

sede di accertamento del recupero delle carenze formative: la sua mancata presentazione o l'esito 

negativo comporta la non ammissione alla classe successiva.  

La misura introduce un meccanismo di recupero che richiede impegno attivo e riflessione critica 

da parte dello studente.  

• un voto di comportamento inferiore a sei decimi nella valutazione periodica, il consiglio di 

classe prevede il coinvolgimento dello studente in attività di approfondimento in materia di 

cittadinanza attiva e solidale, finalizzate alla comprensione delle ragioni e delle conseguenze dei 

propri comportamenti.  

• Come già previsto nel precedente disposto del DPR n. 122/2009, la valutazione del 

comportamento inferiore a sei decimi in sede di valutazione finale determina la non ammissione 

alla classe successiva.  

La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio periodico, nonché 

in sede di scrutinio finale con conseguente non ammissione alla classe successiva, è deliberata dal 

consiglio di classe nei confronti della studentessa o dello studente cui sia stata irrogata una sanzione 

disciplinare, per aver commesso reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana o arrechino 

pericoli per l'incolumità altrui o per aver posto in essere comportamenti che configurino mancanze 

disciplinari gravi e reiterate, anche con riferimento alle violazioni previste dai regolamenti delle istituzioni 

scolastiche, o per aver commesso atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico e 

degli studenti. 

 

La valutazione in decimi è ribadita per tutte le discipline del secondo ciclo.  

 

Vengono, inoltre, aggiornate le disposizioni relative ai percorsi "formazione scuola/lavoro”, la cui 

valutazione è affidata al consiglio di classe secondo i criteri deliberati dal collegio dei docenti ed esplicitati 

nel PTOF. 

 

I COORDINATORI DI CLASSE LEGGERANNO LA PRESENTE ALLE STUDENTESSE E AGLI 

STUDENTI DELLE RISPETTIVE CLASSI. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Carmela CONCILIO 

 

(Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i.  

e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.) 
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